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NOTA 
del: Sig. Mihnea Motoc, Ambasciatore, Rappresentanza Permanente della Romania 

presso l'Unione europea 
al: Sig. Rafael Fernández-Pita y González, Direttore generale, Consiglio dell'Unione 

europea 
Data: 21 gennaio 2014 
Oggetto: Attuazione della decisione quadro 2009/829/GAI del Consiglio sull'applicazione 

tra gli Stati membri dell'Unione europea del principio del reciproco 
riconoscimento alle decisioni sulle misure alternative alla detenzione cautelare 

- Notifica della Romania 
 
 

Mi pregio di notificare al Segretariato generale del Consiglio dell'Unione europea l'attuazione, da 

parte della Romania, della decisione quadro n. 2009/829/GAI del 23 ottobre 2009 

sull'applicazione tra gli Stati membri dell'Unione europea del principio del reciproco 

riconoscimento alle decisioni sulle misure alternative alla detenzione cautelare. 

 

Con la legge n. 300 del 15 novembre 2013 che modifica e integra la legge n. 302/2004 sulla 

cooperazione giudiziaria internazionale in materia penale, pubblicata nella Gazzetta ufficiale 

rumena l'11 dicembre 2013 la Romania ha recepito la decisione quadro n. 2009/829/GAI del 

23 ottobre 2009 sull'applicazione tra gli Stati membri dell'Unione europea del principio del 

reciproco riconoscimento alle decisioni sulle misure alternative alla detenzione cautelare. 
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Le disposizioni legislative di recepimento della suddetta decisione quadro sono entrate in vigore 

entro il termine di 15 giorni dalla data di pubblicazione della legge di recepimento nella Gazzetta 

ufficiale, segnatamente il 26 dicembre 2013. 

 

Sulla base delle pertinenti disposizioni della legislazione nazionale, la Romania formula le 

dichiarazioni di seguito riportate in merito all'applicazione della suddetta decisione quadro. 

 

Notifica a norma dell'articolo 6 

Le autorità competenti in Romania, quando la Romania è lo Stato di emissione, sono le procure e 

gli organi giurisdizionali. Quando la Romania è lo Stato di esecuzione le autorità competenti a 

ricevere i certificati inviati dagli altri Stati membri dell'Unione europea sono: 

 

Fase dell'azione penale: Procura dell'Alta Corte di cassazione e di giustizia 

Parchetul de pe lângă Înalta Curte de Casație și Justiție 

Serviciul de cooperare judiciară, relaţii internaţionale şi programe 

B-dul Libertăţii nr.12, Sector 5 – Bucureşti, Cod postal: 050706 

Tel.: +40.21319.38.33 /+40.21/319.38.56 

Fax: +40.21.319.39.33/ E-mail: coop@mpublic.ro  

 

Fase del giudizio: Ministero della giustizia 

Strada Apolodor 17, Sector 5 Bucureşti, Cod 050741 

Direzione "Diritto internazionale e cooperazione giudiziaria" 

Dipartimento "Cooperazione giudiziaria internazionale in materia penale" 

Tel.: +40.37.204.1077 / +40.37.204.1085 

Al di fuori dell'orario d'ufficio: + 040.733.737.769 

Fax: +40.37.204.1079/84 /E-mail: centralauthority_copen@just.ro 

 

Le autorità competenti a riconoscere le decisioni presentate ai fini dell'imposizione di misure 

cautelari sono le procure dei tribunali di primo grado (fase dell'azione penale) e i tribunali di primo 

grado (fase del giudizio), come citato negli allegati 1 e 2. 
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Dichiarazione relativa all'articolo 8 

La Romania, se è lo Stato di esecuzione, sorveglia le misure cautelari di cui all’articolo 8, paragrafo 

1, della decisione quadro. 

 

Inoltre la Romania dichiara che può assumere l'attuazione delle misure seguenti: a) divieto di 

esercitare determinate attività connesse con il o i presunti reati, in particolare una determinata 

professione o attività professionali in un determinato settore; b) divieto di guida di veicoli; c) 

obbligo di depositare una data somma di denaro o di fornire un altro tipo di garanzia, pagabile in 

rate stabilite oppure in un'unica soluzione; d) obbligo di sottoporsi a trattamento terapeutico o di 

disintossicazione; e) obbligo di evitare contatti con determinati oggetti in relazione con il o i 

presunti reati. 

 

Dichiarazione relativa all'articolo 9 

La Romania come Stato di esecuzione può riconoscere l'ordinanza cautelare non soltanto quando la 

persona sia legalmente e abitualmente residente in Romania, ma anche nel caso in cui uno dei suoi 

familiari abbia la cittadinanza rumena o sia residente nel paese, o intenda intraprendere un'attività 

professionale, studiare oppure seguire una formazione in Romania. 

 

Dichiarazione relativa all'articolo 14, paragrafo 4 

La Romania non applica il paragrafo 1, il riconoscimento essendo oggetto di verifica della doppia 

incriminabilità.  

 

Dichiarazione relativa all'articolo 24 

La Romania, se è lo Stato di esecuzione, chiede che il certificato e la decisione siano tradotti in 

lingua rumena. 

 

 

(Formula di cortesia) 

(f.) Mihnea Motoc 
 

 

_________________ 
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